
 

REGIONE PIEMONTE BU52 28/12/2023 
 

Codice A2202A 
D.D. 19 dicembre 2023, n. 902 
D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Approvazione progetto esecutivo a seguito di 
coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle 
vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 
2012/29/UE. CUP J61J22002750001. Parziale rettifica della D.D. n. 411 del 3/10/2023. 
Riduzioni prenotazioni di spesa e contestuali impegni di complessivi.. 
 
 

 

ATTO DD 902/A2202A/2023 DEL 19/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilità sociale 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Approvazione progetto esecutivo a seguito di 

coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno 
delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della 
Direttiva 2012/29/UE. CUP J61J22002750001. Parziale rettifica della D.D. n. 411 del 
3/10/2023. Riduzioni prenotazioni di spesa e contestuali impegni di complessivi € 
111.000,00 sul capitolo di spesa 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2023, 2024 e 2025 a favore di Enti No Profit. Liquidazione primo 
acconto annualità 2023 pari a € 22.200,00. 
 

Premesso che: 
 
- in data 26 luglio 2018 è stato stipulato tra la Cassa delle Ammende e la Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome l’Accordo per la promozione di una programmazione condivisa di 
interventi in favore delle persone in esecuzione penale Che ha contribuito all’implementazione di 
una nuova metodologia di programmazione sociale in materia di inclusione sociale delle persone in 
esecuzione penale, con l’estensione della programmazione condivisa tra Regioni, Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione penitenziaria, Uffici interdistrettuali di esecuzione penale esterna e 
Centri per la Giustizia minorile con contestuale rafforzamento della governance territoriale;  
 
- nella seduta del 28 aprile 2022 la Conferenza Unificata ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’art. 9 
del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante le Linee di indirizzo per la realizzazione di 
un sistema integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale, nell’intento di 
rafforzare la programmazione sociale regionale in tale ambito e migliorare la qualità dei servizi; in 
data 28 giugno 2022; 
 



 

- in data 28 giugno 2022 è stato stipulato il Protocollo di intesa tra il Ministero della Giustizia, la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Cassa delle Ammende per l’attuazione delle 
linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il 
reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà 
personale;  
 
Preso atto della nota Prot. m_dg.GDAP.14/06/2022.0229744.U, con la quale Cassa delle Ammende 
conferma l'intenzione di dare continuità ai servizi attivati dalla Regione Piemonte con le 
progettualità in corso di realizzazione, nonché di cofinanziare le attività progettuali rivolte alla 
costituzione ed implementazione di centri per l'inclusione attiva all'interno e all'esterno degli Istituti 
Penitenziari, per favorire il collegamento con i servizi territoriali, l'accesso a misure alternative alla 
detenzione e l'inclusione sociale dei detenuti; 
 
Vista la D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022: "Programmazione regionale relativa al triennio 
2022/2024 degli interventi finanziati da Cassa delle Ammende, rivolti a persone in esecuzione 
penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorita' Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato; 
 
Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle Ammende, in data 27/9/2022, con 
la quale si determinava in € 3.599.990,00, la dotazione finanziaria triennale a favore della Regione 
Piemonte per il sostegno degli interventi sopra citati; 
 
Dato atto che la programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 si compone di una 
pluralità di attività e servizi e che è intenzione della Regione Piemonte individuare soggetti terzi che 
si possano configurare come partner al fine di coprogettare gli interventi rivolti a persone in 
esecuzione penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorita' Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie 
di reato; 
 
Vista la DD 126/A2202A/2023 del 27/07/2023: "D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025: accertamento di € 2.519.993,00 sul capitolo di entrata 20572 e 
contestuali prenotazioni di spesa statali di pari importo su capitoli vari. CUP J61J22002750001; 
 
Vista la D.D. n. 411 del 3/10/2023: "D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso per la selezione di 
partner di co-progettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle 
vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. 
CUP J61J22002750001. 
 
Vista la D.D. n. 628/A2202A/2023 DEL 13/11/2023: "D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso 
per la selezione di partner di co-progettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza 
e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della 
Direttiva 2012/29/UE. J61J22002750001. Approvazione graduatoria ammissione a 
coprogettazione"; 
 
Preso atto della convocazione, nella data del 23/11/2023, del Tavolo di coordinamento tecnico 
operativo composto dalla Regione Piemonte in qualità di soggetto proponente e dagli operatori 
degli Enti scelti per la partecipazione alla coprogettazione; 
 
Tenuto conto che, in base alle risultanze del Tavolo, è stato elaborato il progetto di coprogettazione 
con gli enti del terzo settore di cui agli allegati A, B, C e D, parti integranti e sostanziali della 
presente determinazione, contenente: 
- la sintesi completa delle proposte progettuali, intese come attività specifiche che ciascuno dei tre 
soggetti individuati realizzerà sui territori di rispettiva competenza (Allegati A, B e C); 



 

- l'accordo di collaborazione, contenente le attività che saranno svolte in collaborazione tra i tre enti 
individuati, comprensivo della suddivisione del budget (Allegato D); 
 
Vista la DD 702/A2202A/2023 del 23/11/2023: "D.G.R. n. 14-5367 del 15/7/2022 - 
"Programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 degli interventi finanziati da Cassa delle 
Ammende, rivolti a persone in esecuzione penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorità 
Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato". Riduzione prenotazioni varie di complessivi € 
53.822,30 sui capitoli di spesa statali 180906, 173823, del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025. CUP J61J22002750001; 
 
Vista la D.G.R. 11-7809/2023/XI del 29/11/2023: "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025. 
Variazioni su risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Sedicesima variazione); 
 
Vista la D.D. n. 792/A2202A/2023 del 11/12/2023: "D.G.R. n. 14-5367 del 15/7/2022 - 
"Programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 degli interventi finanziati da Cassa delle 
Ammende, rivolti a persone in esecuzione penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorità 
Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato". Ulteriori prenotazioni di spesa per complessivi € 
53.822,30 sui capitoli di spesa statali 146083, 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025. CUP J61J22002750001";  
 
Tenuto conto che, per mero errore materiale, l'ammontare del saldo indicato all'art. 8 dell'Allegato 1 
alla D.D. n. 411 del 3/10/2023 è stato previsto, per mero errore materiale, in € 45.000,00, anzichè in 
€ 39.000,00; 
 
Ritenuto necessario: 
 
- approvare il progetto esecutivo in esito alla coprogettazione per la realizzazione di interventi 
rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle 
disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. CUP J61J22002750001 di cui agli allegati A, B, C e D; 
 
- rettificare l'ammontare del saldo indicato all'art. 8 dell'Allegato 1 alla D.D. n. 411 del 3/10/2023 
previsto, per mero errore materiale, in € 45.000,00, rideterminando lo stesso in € 39.000,00; 
 
- ridurre la prenotazioni di spesa di cui alla D.D. n. 126 del 27/7/2023 - CUP J61J22002750001: 
 
Annualità 2023 

• l'importo di € 16.272,60 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023; 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023; 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, sul capitolo 180906 del 
bilancio finanziario gestionale 2023-2025 annualità 2023; 

 
Annualità 2024  

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 



 

annualità 2024; 
• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 

all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024; 

 
Annualità 2025 

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

 
e, contestualmente impegnare CUP J61J22002750001: 
 
Annualità 2023 

• l'importo di € 16.272,60 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ); 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2023 a 
favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
Annualità 2024  

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
Annualità 2025 

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
- accertare e prenotare: 
 



 

Annualità 2026 
• accertare complessivi € 39.000,00 sul capitolo di entrata 20572 del bilancio finanziario 

gestionale 2023-2025, annualità 2026 nei confronti di Cassa delle Ammende (cod. versante 
362213), a titolo di saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al 
sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della 
Direttiva 2012/29/UE 

• prenotare la spesa di € 28.637,00 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925), a titolo 
di saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

• prenotare la spesa di € 5.181,50 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ) a titolo di 
saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

• prenotare la spesa di € 5.181,50 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416) a titolo di saldo 
teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

 
- assegnare agli Enti beneficiari delle risorse il finanziamento pari al 74% della somma totale 
prevista, secondo le modalità stabilite dall'art. 8 dell'allegato 1 alla D.D. 411/A2202A/2023 del 
03/10/2023 di cui alla suddivisione di cui all'allegato E, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, rimandando l’impegno dell’importo definitivo del saldo a seguito di verifica da 
parte dell’Amministrazione della relazione illustrativa dell’attività svolta e degli idonei documenti 
giustificativi della spesa sostenuta in riferimento all’intera proposta progettuale presentata da parte 
degli enti finanziati e dell'accertamento ed impegno delle risorse necessarie, erogate da Cassa delle 
Ammende;  
 
- liquidare l'importo di € 22.200,00, quale primo acconto 2023 del finanziamento, ad avvenuta 
approvazione della presente determinazione, a seguito della comunicazione di avvio delle attività 
progettuali, secondo gli importi indicati nell'Allegato E parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  
 
Dato atto che ognuno degli Enti beneficiari, in relazione all'erogazione del finanziamento, sarà 
tenuto ad osservare le seguenti prescrizioni, pena la sospensione dello stesso e, nei casi gravi, la 
revoca: 

• l’obbligo di segnalare agli uffici regionali competenti ogni variazione delle modalità di 
esecuzione delle azioni finanziate, compresa ogni variazione temporale o finanziaria; 

• l’obbligo trasmettere trimestralmente un rapporto sullo stato di realizzazione delle attività di 
progetto, con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e al rispetto del 
cronoprogramma; 

• l’obbligo di trasmettere tramite P.E.C. alla Regione un rapporto sull’impiego dei fondi ricevuti 
inviando copia della documentazione giustificativa delle spese sostenute, all’atto della richiesta 
del saldo del finanziamento del progetto e della conclusione delle attività progettuali nei tempi 
previsti dal cronoprogramma. 

 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 
 
Dato atto che: 

• l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti provvedimenti; 



 

• il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 

• il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17/10/2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di parziale 
revoca della DGR 8-29910 del 13/04/2000; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• l'art 15 della legge n. 241/1990 s.m.i "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• l' art 7, comma 4, del D.lgs 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici"; 

• l'art. 22 della Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 recante "Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale"; 

• il D.lgs 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• la D.G.R. 9 luglio 2021, n. 43-3529 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la Legge regionale n. 6 del 24/04/2023 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• la DGR n. 1-6763 del 27/04/2023 - Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025; 



 

• la DD 702/A2202A/2023 del 23/11/2023: "D.G.R. n. 14-5367 del 15/7/2022 - 
"Programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 degli interventi finanziati da 
Cassa delle Ammende, rivolti a persone in esecuzione penale sottoposte a provvedimenti 
dell'Autorità Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato". Riduzione prenotazioni 
varie di complessivi € 53.822,30 sui capitoli di spesa statali 180906, 173823, del bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025. CUP J61J22002750001; 

• la D.G.R. 11-7809/2023/XI del 29/11/2023: "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025. 
Variazioni su risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Sedicesima 
variazione); 

• la Legge regionale 30 novembre 2023, n. 33 " Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione 2023-2025"; 

• la DGR n. 5-7818/2023/XI del 30/11/2023 " Bilancio di previsione finanziario 2023-2025. 
Attuazione della Legge regionale 30 novembre 2023, n. 33 ''Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio di previsione 2023-2025"; 

• la D.D. n. 792/A2202A/2023 del 11/12/2023: "D.G.R. n. 14-5367 del 15/7/2022 - 
"Programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 degli interventi finanziati da 
Cassa delle Ammende, rivolti a persone in esecuzione penale sottoposte a provvedimenti 
dell'Autorità Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato". Ulteriori prenotazioni di 
spesa per complessivi € 53.822,30 sui capitoli di spesa statali 146083, 180906 del bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025. CUP J61J22002750001"; 

 
DETERMINA  

 
- di approvare il progetto esecutivo in esito alla coprogettazione per la realizzazione di interventi 
rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle 
disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. CUP J61J22002750001 di cui agli allegati A, B, C e D; 
 
- di rettificare l'ammontare del saldo indicato all'art. 8 dell'Allegato 1 alla D.D. n. 411 del 3/10/2023 
previsto, per mero errore materiale, in € 45.000,00, rideterminando lo stesso in € 39.000,00; 
 

- di ridurre la prenotazioni di spesa di cui alla D.D. n. 126 del 27/7/2023 - CUP J61J22002750001: 
 
Annualità 2023 

• l'importo di € 16.272,60 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023; 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023; 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, sul capitolo 180906 del 
bilancio finanziario gestionale 2023-2025 annualità 2023; 

 
Annualità 2024  

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024; 



 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024; 

 
Annualità 2025 

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025; 

 
e, contestualmente impegnare CUP J61J22002750001: 
 
 
Annualità 2023 

• l'importo di € 16.272,60 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2023, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ); 

• l'importo di € 2.963,70 (prenotazione n. 2023/15235), primo acconto vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2023 a 
favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
Annualità 2024  

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2024/1668), secondo acconto, vincolato 
all'accertamento 1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
annualità 2024, a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
Annualità 2025 

• l'importo di € 32.545,20 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ); 

• l'importo di € 5.927,40 (prenotazione n. 2025/535), terzo acconto, vincolato all'accertamento 
1985/2023, sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2025, 
a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416); 

 
- di accertare e prenotare: 
 



 

Annualità 2026 
• accertare complessivi € 39.000,00 sul capitolo di entrata 20572 del bilancio finanziario 

gestionale 2023-2025, annualità 2026 nei confronti di Cassa delle Ammende (cod. versante 
362213), a titolo di saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al 
sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della 
Direttiva 2012/29/UE; 

• prenotare la spesa di € 28.637,00 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione Rete Dafne Onlus (cod. ben. 375925), a titolo 
di saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

• prenotare la spesa di € 5.181,50 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione Orientamente (cod. ben. 372968 ) a titolo di 
saldo teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

• prenotare la spesa di € 5.181,50 sul capitolo 180906 del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2026, a favore dell'Associazione ERI (cod. ben. 330416) a titolo di saldo 
teorico per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE; 

La transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
- di assegnare agli Enti beneficiari delle risorse il finanziamento pari al 74% della somma totale 
prevista, secondo le modalità stabilite dall'art. 8 dell'allegato 1 alla D.D. 411/A2202A/2023 del 
03/10/2023 di cui alla suddivisione di cui all'allegato E, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, - assegnare agli Enti beneficiari delle risorse il finanziamento pari al 74% della 
somma totale prevista, secondo le modalità stabilite dall'art. 8 dell'allegato 1 alla D.D. 
411/A2202A/2023 del 03/10/2023 di cui alla suddivisione di cui all'allegato E, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, rimandando l’impegno dell’importo definitivo del saldo a 
seguito di verifica da parte dell’Amministrazione della relazione illustrativa dell’attività svolta e 
degli idonei documenti giustificativi della spesa sostenuta in riferimento all’intera proposta 
progettuale presentata da parte degli enti finanziati e dell'accertamento ed impegno delle risorse 
necessarie, erogate da Cassa delle Ammende;  
 
- di liquidare l'importo di € 22.200,00, quale primo acconto 2023 del finanziamento, ad avvenuta 
approvazione della presente determinazione, a seguito della comunicazione di avvio delle attività 
progettuali, secondo gli importi indicati nell'Allegato E parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  
 
- di dare atto che ognuno degli Enti beneficiari, in relazione all'erogazione del finanziamento, sarà 
tenuto ad osservare le seguenti prescrizioni, pena la sospensione dello stesso e, nei casi gravi, la 
revoca:  

• l’obbligo di segnalare agli uffici regionali competenti ogni variazione delle modalità di 
esecuzione delle azioni finanziate, compresa ogni variazione temporale o finanziaria; 

• l’obbligo trasmettere trimestralmente un rapporto sullo stato di realizzazione delle attività di 
progetto, con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e al rispetto del 
cronoprogramma; 

• l’obbligo di trasmettere tramite P.E.C. alla Regione un rapporto sull’impiego dei fondi ricevuti 
inviando copia della documentazione giustificativa delle spese sostenute, all’atto della richiesta 
del saldo del finanziamento del progetto e della conclusione delle attività progettuali nei tempi 
previsti dal cronoprogramma.  

 



 

 
Ai fini dell'efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 26 comma 2 del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
Trasparente". 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

Allegato 
 
 
 



 

 
             

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 
• L’Associazione Rete Dafne ONLUS con sede in Torino, Via Giuseppe Peano, 3 - C.F. 97800970010; 

 
• L’Associazione di Promozione Sociale Orientamente con sede in Novara, Piazzale Lombardia, 5  

- C.F. 94076380032; 
 
• La Fondazione European Research Institute ETS con sede in Torino, Corso G. Siccardi 11  

- CF 97750340016 
 

Premesso che 

L’Associazione Rete Dafne ONLUS, l’Associazione di Promozione Sociale Orientamente e la Fondazione 
European Research Institute ETS sono state selezionate dalla Regione Piemonte nell’ambito dell’“Avviso per 
la selezione di partner di co-progettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno 
delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE.   CUP 
J61J22002750001” 
 

Le parti, di concerto, stipulano il seguente accordo normando quanto segue; 

1. Obiettivi dell’accordo 
• Definire, ferme restando le azioni previste nel territorio della provincia di Novara da parte di 

Orientamente e nei territori delle altre province da parte di Rete Dafne, le modalità di collaborazione 
per realizzare le azioni previste dall’art. 5 dell’Avviso pubblico regionale in modo da ottenere una 
uniformità di prassi sul territorio piemontese. 

• Definire - in co-progettazione con la Regione Piemonte, Centri per la giustizia riparativa, CGM, Uepe e 
Uiepe - un protocollo tra servizi per le vittime, che disciplini le modalità operative e costruisca un 
modello riparativo che connetta, a livello locale, in modo organico e stabile, le attività di assistenza alle 
vittime e quelle di giustizia riparativa. 
 

2. Attività in capo all’associazione Rete Dafne ONLUS 
Le attività in capo a Rete Dafne ONLUS che si realizzeranno, in accordo con le Associazioni Orientamente 
ed ERI, su tutte le province piemontesi, sono le seguenti: 

• Attivare un numero unico regionale riservato a tutte le vittime di reato, che offra informazioni sui servizi 
esistenti (dove presentare denuncia e dove ricevere assistenza) e garantisca assistenza a distanza alle 
persone residenti in territori in cui non sono presenti servizi. 

• Adottare un programma gestionale come strumento unico di monitoraggio, di raccolta e analisi dei dati, 
a livello regionale, delle attività di tutti i servizi che fruiscono dei finanziamenti della Regione Piemonte. 

• Definire standard minimi dei servizi generali di assistenza alle vittime di reato, che consentano 
l’integrazione e la condivisione delle prassi su tutto il territorio regionale.  

 
3. Attività da realizzarsi in collaborazione tra Rete Dafne ONLUS e Orientamente A.P.S.: 



• Uniformare il livello di informazioni alle vittime sul territorio regionale, con particolare attenzione alle 
vittime non denuncianti o a quelle che non vengono in contatto con i servizi invianti. 

• Realizzare un protocollo tra servizi per le vittime, centri per la Giustizia riparativa, Uepe e Uiepe che 
disciplini sia le modalità operative di invio, sia gli aspetti di riservatezza e protezione delle vittime nei 
percorsi riparativi sul territorio piemontese, prendendo in considerazione l’ipotesi in cui a richiedere 
l’attivazione del percorso riparativo possa essere sia il responsabile che la vittima. Il protocollo 
consisterà in una parte comune, da applicarsi in tutti i servizi, e in una parte adattabile alle singole 
esigenze del territorio. 

• Costruire un modello riparativo che connetta, a livello locale, in modo organico e stabile, le attività di 
assistenza alle vittime e di giustizia riparativa e che favorisca il dialogo e il confronto tra operatori dei 
diversi servizi. 
 
 

4. Attività in in collaborazione tra Rete Dafne ONLUS e Fondazione European Research Institute ETS:  
• Costruire un modello riparativo che connetta, a livello locale, in modo organico e stabile, le attività di 

assistenza alle vittime e di giustizia riparativa e che favorisca il dialogo e il confronto tra operatori dei 
diversi servizi con riferimento alle Città e province di Torino e Alessandria, implementando una rete di 
servizi del pubblico e del privato-sociale che sul territorio siano titolari di competenze che attengono 
alla materia. 

• Sensibilizzare circa l’opportunità e i possibili risvolti della mediazione penale e della giustizia riparativa. 
• Predisporre, nelle situazioni di reati intrafamiliari, interventi specializzati, di accompagnamento alla 

gestione delle conflittualità e ove possibile, di mediazione (penale, dei conflitti, familiare) rivolti ai 
componenti dell’intero nucleo familiare, in qualità di vittime intese in senso lato con un approccio 
sistemico relazione anche relativamente al reo. 

• Supportare,in particolare, gli interventi di assistenza alle vittime di reato migranti/straniere. 
 

5. Ripartizione delle risorse  
• In riferimento alle risorse messe a disposizione dalla Regione Piemonte nell’ambito dell’avviso di cui in 

premessa le parti concordano per la seguente ripartizione delle stesse: 
• Euro 110.000,00 per le attività che verranno poste in essere dall’Associazione Rete Dafne ONLUS in 

conformità con la proposta progettuale presentata alla Regione Piemonte e così come disciplinato dal 
presente accordo; 

• Euro 20.000,00 per le attività che verranno poste in essere dall’Associazione Orientamente A.P.S. in 
conformità con la proposta progettuale presentata alla Regione Piemonte e così come disciplinato dal 
presente accordo. 

• Euro 20.000,00 per le attività che verranno poste in essere dalla Fondazione European Research Institute 
ETS in conformità con la proposta progettuale presentata alla Regione Piemonte e così come disciplinato 
dal presente accordo. 

 
6. Durata 

Il Presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al completamento del progetto di cui in 
premessa. 

 
Torino, 24.11.2023 
 
 

             Associazione Rete Dafne ONLUS                    Associazione Orientamente A.P.S. 
                   Il Presidente             Il Presidente  
            Firmato digitalmente                     Firmato digitalmente  

 
         Fondazione European Research Institute ETS 
                                Il Presidente 
                         Firmato digitalmente 
 
 



 
 
 
 
 

 

Sintesi della proposta progettuale presentata dall’Associazione Rete Dafne Onlus, in 
riferimento all’“Avviso per la selezione di partner di co-progettazione per la presentazione di 
proposte per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. 
CUP J61J22002750001”. 
 
OBIETTIVO GENERALE DELLA PROPOSTA  
Costituire, in co-progettazione con la Regione Piemonte - che esercita le funzioni di coordinamento, 
supervisione e controllo degli interventi - una rete regionale di servizi del pubblico e del privato-
sociale, riservati e gratuiti, per l’assistenza a tutte le vittime di reato, che operi in raccordo e in 
collaborazione con i Centri e gli organismi di Giustizia riparativa, che utilizzi metodologie di intervento 
condivise, modalità omogenee di gestione, garantisca uguali prestazioni su tutto il territorio regionale 
e fornisca assistenza annuale ad almeno 300 vittime di reato.  
 
AZIONI PREVISTE 
a. Provvedere al consolidamento dei 6 servizi generali già esistenti nel territorio piemontese 

(Torino, Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Vercelli)  
b. Avviare nuovi servizi di rete per l’assistenza a tutte le vittime di reato nella provincia del Verbano-

Cusio-Ossola e nelle città di Pinerolo e Rivarolo Canavese, attraverso accordi di partenariato 
tra enti locali, servizi sociali e sanitari, uffici territoriali della Giustizia (Tribunali e Procure) e 
privato sociale 

c. Collaborare ai Programmi di Giustizia riparativa attraverso il raccordo con i Centri e gli 
Organismi ad essa deputati 

d. Definire, in accordo con la Regione Piemonte, Standard minimi dei servizi di assistenza 
e. Attivare Collaborazioni stabili tra i servizi di assistenza avviati e Forze dell’Ordine, Centri di 

Giustizia Riparativa, Centri Antiviolenza, servizi specialistici, operanti sul medesimo territorio  
f. Ampliare l’utilizzo del Numero Unico regionale riservato a tutte le vittime di reato, per offrire 

informazioni sui servizi esistenti e garantire assistenza a distanza alle persone residenti in 
territori in cui non sono presenti servizi. 

g. Collaborare con la Regione Piemonte all’istituzione di un Organismo di Coordinamento 
Regionale dei Servizi generali di assistenza alle vittime. 

 
RISORSE A DISPOSIZIONE 
La realizzazione in forma integrale delle sopra citate azioni, come così descritte, è legata 
all’ottenimento di un cofinanziamento da parte della Regione Piemonte di importo pari ad euro 
110.000,00. 
 
 
Torino, 30 novembre 2023        
 

Il Presidente  
                         Marcello Maddalena 



Allegato 2

OGGETTO: D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso per la selezione di partner di
co-progettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno
delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della
Direttiva 2012/29/UE. CUP J61J22002750001

ISTANZA DI CANDIDATURA

La sottoscritta Rossella Grandi…………………………………..

in qualità di Legale Rappresentante ……………………………………………..

del Soggetto proponente ORIENTAMENTE E.T.S. - a.p.s.…………………………………

Avente natura di (completare la tipologia di interesse):

■ Organizzazione di volontariato, iscritta al RUNTS oppure in corso di trasmigrazione dal
registro regionale delle organizzazioni di volontariato (n. e data
iscrizione)………………………….

X Associazione di promozione sociale iscritta al RUNTS oppure in corso di trasmigrazione
dal registro regionale delle associazioni di promozione sociale (n. e data iscrizione) con ATTO DD
384/A1419A/2023 del 21/02/2023

■ Onlus iscritta all’elenco presso l’Agenzia delle Entrate (data
iscrizione)………………………..

Nel caso di candidatura di un raggruppamento (ATS) compilare il seguente prospetto e allegare la
dichiarazione d’impegno a costituirsi in raggruppamento, sottoscritta da tutti i soggetti proponenti,
con l’indicazione del capofila, o se già costituiti in A.T.I./A.T.S., la copia conforme dell’atto di
costituzione:

Denominazione

operatore/i partner

Liberazione e Speranza Società Cooperativa Sociale

siglabile LeS s.c.s.

Nominativo del legale
rappresentante operatore partner

Elia Impaloni

Anno ed estremi di iscrizione all’Albo
regionale/Registro di
competenza/Registro unico del terzo
settore

Iscrizione c/o Anagrafe Regionale delle Onlus presso
l’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del
Piemonte Prot. 77209/2000 del 03/08/2020.

Da. 05/07/2021 impresa sociale iscritta al Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) n. iscrizione
repertorio 25681, data di iscrizione 21/03/2022 e dal
21/10/2022 iscritta al Registro Albo regionale delle
Cooperative sociali ai sensi dell’Art. 3, comma 3 della L.R.
n. 18/1994 e s.m.i., Sezione A, determina dirigenziale n.



588

(compilare per ogni partner)

Denominazione

operatore/i partner
EssereUmani onlus

Nominativo del legale
rappresentante operatore partner Dottor Nervo Juri

Anno ed estremi di iscrizione all’Albo
regionale/Registro di
competenza/Registro unico del terzo
settore

4 novembre 2015 Iscrizione Anagrafe onlus Agenzia
Entrate n. 63791

CHIEDE

di partecipare alla selezione indetta con l’Avviso pubblico di cui in oggetto.

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o
uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche,
nonché consapevole di quanto previsto all’art. 75 del predetto D.P.R. n. 445/2000.

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000:

di essere nato a Novara (Prov. No) il 13 settembre 1976

di essere residente a Galliate

in Via XXV Aprile n. 85 c.a.p.28066

C.F. GRNRSL76P53F952K;

di essere legale rappresentante del Soggetto denominato ORIENTAMENTE E.T.S. -

a.p.s.

sede legale a Novara in Piazzale Lombardia, 5

c.a.p. 28100. Tel. 3498767404.,

PEC orientamente@pec.it

Email orientamente.associazione@gmail.com

C.F. 94076380032, P.I.V.A. 02550440032;

dichiara inoltre che:

non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:



a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I soggetti partecipanti
attestano il possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva,
ai sensi del D.P.R. 445/2000;

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3,
della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della legge n.
575/1965 e s.m.i;

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre
2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p.,
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati
all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo
1990, n. 55;

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte
e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per
l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in  possesso
dell'Osservatorio;

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure
di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  contributi previdenziali ed
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

m) di avere disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta elettronica
certificata;

n) di avere autonomia finanziaria per lo svolgimento delle attività del progetto;

o) di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di assegnazione di budget

p) di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC);

dichiara, infine:

● Il seguente nominativo del referente di progetto Anna Sironi;



● Il seguente indirizzo e-mail orientamente.associazione@gmail.com;

● Il seguente numero di telefono 3920426208.

ALLEGA a pena di esclusione:

● copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità

Ai fini della valutazione della candidatura dichiara:

1. Esperienze pregresse maturate nell'ambito di servizi, interventi e attività a favore delle
vittime di reato

(max 5.000 caratteri spazi inclusi)

L’Associazione Orientamente nel 2019 ha firmato il Protocollo di Intesa sulla Giustizia Riparativa
promosso dal Comune di Novara; firmato anche dal partner Liberazione e Speranza s.c.s.. Gli
operatori dell'associazione si occupano di condurre i colloqui di mediazione per i casi che vengono
segnalati dal Centro di Giustizia Ripartiva del Comune di Novara. Gli operatori inoltre progettano
con Il Centro (e con i partner del protocollo) azioni di sensibilizzazione e formazione rivolte al
territorio, alle scuole e agli operatori dei servizi sociali di altri servizi coinvolti sul tema.
Dal 29 giugno 2022 inoltre l’associazione è capofila del progetto esecutivo per la realizzazione di
interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato (D.D. 1154
della Regione Piemonte). I partner del progetto sono Liberazione e Speranza s.c.s. e Essere
Umani Onlus. Questi mesi di lavoro sono stati dedicati all’approfondimento circa le modalità di
avvio del progetto, la definizione delle fasi di attuazione e la costruzione della rete in particolare
con il Centro di Giustizia riparativa del Comune di Novara. Abbiamo dato disponibilità di
accoglienza alle prime vittime, abbiamo svolto incontri con la Rete Dafne per definire le procedure
di raccolta dati e invio delle segnalazioni, abbiamo attivato il numero di telefono 349 0886556. E’
stata avviata una campagna di diffusione del numero e lo sportello è stato presentato a un tavolo
di lavoro con Autorità Giudiziaria, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Polizia Locale e altri
soggetti istituzionali delle forze dell’ordine.
Ad oggi abbiamo accolto 6 vittime con colloqui di supporto psicologico. Il numero è attivo 24 ore su
24 e due psicologi junior dedicati all'accoglienza si occupano di rispondere al telefono e di
accogliere le vittime presso lo sportello dedicato.

Liberazione e Speranza S.C.S., in continuità con la forma giuridica associativa ONLUS, si è
trasformata in impresa sociale con atto pubblico ed è operativa dal 7 luglio 2021. Da oltre 20 anni
LeS S.C.S. accoglie donne vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale, vittime di violenza
domestica e richiedenti protezione internazionale e si occupa di contrasto alle discriminazioni,
anche attraverso formazione e consulenze.



LeS S.C.S. è firmataria del Protocollo di Intesa sulla Giustizia Riparativa promosso dal Comune di
Novara ed è nodo della Rete Antidiscriminazione, iscritta all'UNAR. Inoltre è firmataria del
Protocollo con la Provincia di Novara e aderisce alla Rete territoriale della Provincia di Novara e
della Provincia di Vercelli contro le discriminazioni.
Servizi, interventi e attività a favore delle vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale: 20
anni di esperienza. LeS S.C.S. è iscritta al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono
attività a favore degli immigrati art. 54 decreto Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n°
394, II Sezione (n. C/50/2000/NO, data di iscrizione 07/12/2000) e fa parte della Rete Antitratta
Piemontese.
Servizi, interventi e attività a favore delle vittime di violenza di genere: 7 anni di esperienza.
Dal 2016 gestisce i centri antiviolenza dei comuni di Novara e di Vercelli e dal 2018 promuove e
realizza percorsi di accoglienza in protezione per donne, con o senza figlie/i.

EssereUmani ONLUS ha una pluriennale esperienza nel campo della mediazione e della giustizia
riparativa in campo scolastico e penale, promuovendo l’incontro come pratica educativa e
riparativa. Nelle scuole lavora con un’ottica preventiva sul tema del bullismo, proponendo percorsi
di educazione alla gestione dei conflitti e spazi di ascolto e di mediazione nel quale promuovere il
confronto fra rei e vittime, in alternativa (o parallelamente) ai provvedimenti disciplinari. In ambito
penale grazie alla partecipazione a diverse linee progettuali regionali, negli ultimi tre anni ha
portato il tema della giustizia riparativa in 6 diversi istituti penali piemontesi e più precisamente a
Torino (casa circondariale “Lorusso e Cutugno” e Istituto Penale per i Minorenni “Ferrante Aporti”),
ad Ivrea (TO), a Fossano (CN), a Novara e a Vercelli.
Per quanto riguarda le azioni di contrasto alla violenza di genere, EssereUmani ONLUS è stato
ente partner del progetto “Versus” (capofila la Piccola Casa della Divina Provvidenza di Torino), in
seno al quale è nata la campagna di comunicazione, informazione e formazione “Homo Sapiens”.
Essere Umani si è occupata in particolare delle azioni didattiche del progetto, portando una
sensibilizzazione sul tema in diverse scuole secondarie di primo e secondo grado del territorio
piemontese. Infine, più recentemente, sul territorio di Torino è stato avviato in collaborazione con il
Vides Main il progetto “Storie di Gesti che diventano Storia”, con la finalità di strutturare e
consolidare percorsi per prevenire e contrastare la violenza di genere, in ambito familiare e
sociale. Inoltre dal 2022 è parte del progetto esecutivo rivolto all’assistenza e al sostegno delle
vittime di qualsiasi tipologia di reato (D.D. 1154 della Regione Piemonte) con i partner di progetto
Orientamente (capofila) e Liberazione e Speranza s.c.s.; EssereUmani ha il ruolo di sviluppare
azioni di formazione ed informazione attraverso il canale scuola.

2. Esperienze pregresse maturate in seguito a specifiche partecipazioni a bandi e/o avvisi
emessi da Enti pubblici (Consorzi, Comuni, Regioni ecc…), a livello nazionale o regionale,
per la realizzazione di interventi ascrivibili al presente avviso

(max 5.000 caratteri spazi inclusi)

Associazione Orientamente



L'Associazione OrientaMente da giugno 2022 è risultata assegnataria dei fondi per la realizzazione

di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato

D.D.154/A1419A/2022 del 29/6/2022 nel territorio della Provincia di Novara. Partner del progetto

sono Liberazione e Speranza s.c.s. e EssereUmani Onlus. In questi mesi l’associazione si è

dedicata alla costruzione della rete per iniziare a creare alleanza e diffondere la conoscenza di

questo nuovo servizio. In particolare l'Associazione ha avviato il tavolo di lavoro con il Centro di

Giustizia Riparativa di Novara per presentare il progetto e per analizzare e approfondire la

situazione di alcuni casi. L'associazione inoltre ha dato l’avvio al tavolo di lavoro con Rete Dafne

per definire prassi condivise nella costruzione della rete, definire le modalità di invio e

segnalazione delle vittime e le procedure sul gestionale per raccolta dati e monitoraggio dei servizi.

Con gli enti partner invece si è lavorato sulla programmazione delle attività e la progettazione di

interventi di sensibilizzazione. Il numero di telefono è stato avviato ed è avviata anche una

campagna di promozione del servizio. I tre enti hanno partecipato anche all’avviso pubblico per la

coprogettazione SU.VI.RE e MEDIARE 2022 in cui abbiamo previsto sperimentazioni specifiche

dedicate al focus delle relazioni familiari attraverso una metodologia di lavoro che permette di

intervenire sui legami delle vittime, in loro rafforzamento e sostegno.

Liberazione e Speranza S.C.S.

Numero di progetti: 4
1. Progetto “Anello Forte”, capofila Regione Piemonte —> emersione e identificazione, presa

in carico e accoglienza, accompagnamento all’autonomia, inserimento lavorativo, attività di
sportello, pronto intervento H24 e collaborazione per l'individuazione degli indicatori di tratta
con gli organi competenti. Destinatarie: vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale,
con e senza figlie/i.
Progetto in continuità dall’anno 2000.

2. Progetto “Common Ground - Azioni interregionali di contrasto allo sfruttamento lavorativo e
di sostegno alle vittime”. Capofila Regione Piemonte. Progetto avviato a settembre 2022, in
cui LeS S.C.S. è capofila dell’ATS del Quadrante Nord che coinvolge altri tre partner.

3. Centro Anti Violenza “Spazio Donna”, ente affidatario comune di Novara —> accoglienza,
ascolto, ospitalità e protezione (II livello), consulenze legale e psicologica,
accompagnamento alla fuoriuscita dalla situazione di fragilità causata dalla violenza subita
e affiancamento verso l'autonomia. Pronto intervento H24. Attività di sensibilizzazione,
informazione e contrasto delle disparità di genere. Progetto in continuità dall’anno 2016

4. Centro Anti Violenza “EOS” ente affidatario comune di Vercelli —> accoglienza, ascolto,
consulenze legale e psicologica, accompagnamento alla fuoriuscita dalla situazione di
fragilità causata dalla violenza subita e affiancamento verso l'autonomia. Pronto intervento
H24. Attività di sensibilizzazione, informazione e contrasto delle disparità di genere.
Progetto in continuità dal 2018.



EssereUmani ONLUS ha realizzato i progetti di cui sopra, sul tema della giustizia riparativa,
grazie all’accesso a linee di finanziamento regionali e in collaborazione con il Comune di Torino e
con il Comune di Novara (Progetto “Riparare sostenere e mediare: diffusione degli interventi
di giustizia riparativa e mediazione penale nel Piemonte"); il percorso realizzato presso l’Istituto
Penale per i Minorenni “Ferrante Aporti” di Torino invece è stato realizzato in collaborazione con il
Centro Mediazione della Città di Torino grazie al progetto RI-ESCO, finanziato dalla Regione
Piemonte e da Cassa delle Ammende.
I progetti rivolti più nello specifico al contrasto alla violenza di genere sono invece stati realizzati
grazie al contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità (progetto “Versus”), mentre il progetto
in collaborazione con il Vides Main “Storie di Gesti che diventano Storia” è stato realizzato
grazie alla Città di Torino, nell’ambito delle Linee Guida 2022 Aree Salute Politiche Sociali e
Abitative ‐ ambito comunicazione e sensibilizzazione

3. Descrizione della proposta progettuale con l'indicazione, in caso di ATS, del ruolo svolto
dal capofila e da ciascun partner nell'ambito della proposta progettuale

(max 15.000 caratteri spazi inclusi)

La presente proposta progettuale nasce in continuità rispetto al progetto avviato nell’estate del
2022 per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi
tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. CUP
J69J21011270001 - J69J21014130001.
Il numero di telefono a disposizione delle vittime è attivo e intendiamo mantenerlo attivo anche
per i prossimi due anni che riguardano questa progettazione. Il numero è attivo 24 ore su 24, è
gestito da uno psicologo dell'Associazione Orientamente che risponde a chiamate e si occupa
della prima accoglienza. E’ attiva anche la mail alla quale risponde un operatore dedicato.Ci
occupiamo del territorio della Provincia di Novara, in questo primo anno di progetto abbiamo
incontrato i servizi sociali e le forze dell’ordine del Comune di Novara e della Provincia di Novara.
Intendiamo potenziare le azioni di sensibilizzazione per entrare in contatto con tutte le categorie
professionali che possono entrare in contatto anche con vittime che non hanno sporto denuncia
(es. insegnanti..) o che contribuiscono a costruire comunicazione sui temi della sicurezza e delle
vittime (es: giornalisti).
Il materiale per l’informazione e la promozione delle attività e, più in generale, per sensibilizzare
sull’attenzione alle vittime, è costantemente pubblicato sui canali social per tenere viva l’attenzione
sul tema. Il materiale cartaceo è stato distribuito alle forze dell’ordine, ai comuni, al Centro per le
famiglie e anche ad alcune scuole. In questo anno è uscito un articolo sulle principali testate
comunali e provinciali.
Per quanto riguarda le azioni di accoglienza e supporto si suddividono in diverse fasi.



La fase di accoglienza, costituita da uno o più colloqui, raccoglie i bisogni della vittima, offrendo un
primo momento di rassicurazione e identifica l’opportunità di orientare verso altri servizi territoriali
o servizi specialistici del progetto: sostegno psicologico e psicoterapia focale, mediazione (in
sinergia con il Centro di Giustizia Riparativa del Comune di Novara), informazione sui diritti,
interventi specializzati sul conflitto intrafamiliare, supporto legale. L’operatore dell’accoglienza
rimane punto di riferimento da cui si snodano uno o più interventi, ne monitora lo sviluppo e segue
con un follow up ad un mese dal termine degli stessi. Periodicamente lo staff degli operatori
discute i casi e ne monitora il percorso.
E’ attivo inoltre su richiesta un servizio di supporto legale.
Intendiamo inoltre sperimentare interventi specializzati di accompagnamento alla gestione delle
conflittualità e, ove possibile, di mediazione, rivolti ai componenti dell’intero nucleo familiare della
vittima, tutti investiti nella gestione dell’impatto emotivo derivante dalle conseguenze del reato e
nella ri - costruzione dei legami interrotti.
La sperimentazione di tali interventi sarà avviata sulla provincia di Novara attraverso la stretta
collaborazione con i centri antiviolenza. Liberazione e Speranza S.C.S. ha in carico la gestione per
il Comune di Novara, mentre sono stati presi contatti con gli altri centri anti violenza attivi nella
Provincia di Novara (es. Borgomanero e Ovest ticino).
I parenti da coinvolgere sono sia quelli della famiglia di origine della vittima, sia quelli della famiglia
del maltrattante, in particolar modo quando la vittima oltre che donna è anche mamma.
Sostegno e supporto saranno erogati attraverso una serie di incontri individuali prima con la donna
e poi con la donna e la/le famiglia/e. Successivamente verrà attivato un percorso di coinvolgimento
dei familiari. Due percorsi paralleli che vanno integrati nel percorso di sostegno e
accompagnamento attivato per la vittima stessa.

4. Organigramma

L’Associazione OrientaMente svolge il ruolo di capofila, coordina il progetto, mantiene i rapporti
con la Regione Piemonte partecipando alle riunioni di rete, compila il monitoraggio trimestrale e si
occupa della rendicontazione. Insieme ai partner avvia le azioni previste e realizza alcune di esse,
in particolare: la consulenza psicologica e legale specialistica individuale. Inoltre gestisce il numero
di telefono dedicato e la prima accoglienza. Mette a disposizione uno staff formato da
psicologi/psicoterapeuti e tirocinanti in formazione.

1. Rossella GRANDI, psicologa con esperienza ventennale in consulenza e supporto

psicologico individuale e di gruppo. Coordinatrice del progetto.

2. Anna SIRONI, psicologa, psicoterapeuta, esperta in mediazione. Esperienza ventennale.

3. Ilaria FIORANI, psicologa con esperienza triennale. Si occupa di gestire il numero di

telefono e le attività di prima accoglienza.

4. Tommaso BALDINA, psicologo con esperienza triennale. Si occupa di gestire il numero di

telefono e le attività di prima accoglienza.

5. Laura AIROLDI, da circa 10 anni, esperta in attività di promozione e comunicazione



6. Antonio COSTA BARBE’, avvocato da più di 30 anni, esperto in diritto di famiglia.

Liberazione e Speranza S.C.S. lavorerà con il capofila e l’altro partner all'implementazione della
rete territoriale e raccorderà le azioni di progetto con quelle dei centri antiviolenza della Provincia
di Novara. Le operatrici dedicate si occuperanno dell’attività di costruzione della rete e
monitoraggio del progetto e di segnalare situazioni che possono essere inviate allo sportello. a
titolo esemplificativo potranno essere inviati al servizio uomini vittime di violenza di genere che il
CAV intercetta ma che non puo’ prendere in carico.
Di seguito le risorse coinvolte:

1. Elia IMPALONI, operatrice antiviolenza, mediatrice dei conflitti, con esperienza ultra

quinquennale. Referente delle azioni di sostegno ai percorsi dedicati attivati dal progetto

2. Lucia QUAGLINO, operatrice sociale con esperienza ultra quinquennale dedicata al

monitoraggio delle azioni di progetto

EssereUmani Onlus lavorerà con il capofila e l’altro partner all'implementazione della rete
territoriale e si occuperà dell’attivazione e della gestione dei laboratori nelle scuole.

Di seguito le risorse coinvolte:

1. Jessica FILARDO: operatrice esperta in Mediazione Penale e Giustizia Riparativa, Family

Group Conferencing - Restorative Justice, Mediazione Familiare Umanistica

2. Juri NERVO, Dottore in Scienze e Tecniche Psicologiche, operatore esperto in Mediazione

Penale e Giustizia Riparativa, Counsellor Professionista, Facilitatore Livello Avanzato di
Medicina Narrativa

3. Irene BARBIERI, psicologa, psicologa e criminologa clinica, esperta in tutela minori,

membro della Consulta delle Giovani Psicologhe e dei Giovani Psicologi dell'Ordine degli
Psicologi del Piemonte ed esperta ex art.80 presso Ministero della Giustizia.

4. Roberta Canensi, Sociologa

5. Lavoro di rete e integrazione con il territorio

Le attività del presente progetto sono progettate e realizzate in rete con i servizi sociali del
Comune di Novara, e in particolare con il Centro di Giustizia riparativa e con i consorzi socio
assistenziali del territorio. Con tali enti è già attiva una collaborazione per l’invio dei casi.
Gli operatori dedicati al progetto inoltre svolgeranno uno stretto lavoro di rete con i servizi sociali e
sanitari delle vittime coinvolte. Il lavoro di rete con i servizi coinvolti è fondamentale per favorire la
partecipazione al progetto e la buona riuscita dello stesso.

6. Elementi migliorativi e aggiuntivi delle attività previste



Il progetto prevede come elementi migliorativi, non presenti nelle attività oggetto del bando,

l’attivazione di percorsi di sensibilizzazione nelle scuole, rivolti alle classi, al personale

scolastico e ai genitori. Si intende, ancora più di quanto fatto fin’ora, avviare una campagna di

sensibilizzazione presso le scuole secondarie di primo e di secondo grado del territorio per

promuovere lo sportello e sensibilizzare rispetto alle esigenze di supporto che chi si trova in

una situazione di vittima può avere.

7. Piano dei costi

DETTAGLIO VOCI DI

SPESA

A

IMPORTO TOTALE

(COLONNA

C+EVENTUALE

COLONNA D) 100%

B

DI CUI:

A CARICO DEL

FINANZIAMENTO PUBBLICO

C

DI CUI: eventuale

COFINANZIAMENTO

(SPECIFICARE FONTE DI

FINANZIAMENTO)

D

Coordinamento,
monitoraggio e
costruzione della
rete

4000

Gestione linea
telefonica ed e-mail

2000

Accoglienza,

informazione,

orientamento e

accompagnament

o ai servizi

3000

Supporto

psicologico/psicot
erapeutico

5000

Assistenza
giuridica

2000

Pubblicizzazione 2000

Laboratori scuole 2000

TOTALI 20.000

Spese ammissibili a valere sul finanziamento pubblico:

Spese di personale, per un costo massimo di € 25,00 orari.

Novara, 4 dicembre 2023

Firma del Legale Rappresentante del Soggetto Proponente



OGGETTO: D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso per la selezione di partner di
co-progettazione per la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle
vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva
2012/29/UE. CUP J61J22002750001

SINTESI PROGETTO

3. Descrizione della proposta progettuale con l'indicazione, in caso di ATS, del ruolo svolto
dal capofila e da ciascun partner nell'ambito della proposta progettuale

In sintesi, l’ente sulla scorta delle attività e degli interventi effettuati nella precedente annualità relativamente
alla coprogettazione Suvire e Mediare intende dare continuità alla propria azione attraverso le seguenti
attività:

1) Costruire un modello riparativo che connetta, a livello locale, in modo organico e stabile, le attività
di assistenza alle vittime e di giustizia riparativa e che favorisca il dialogo e il confronto tra operatori
dei diversi servizi con riferimento alle Città e province di Torino e Alessandria, implementando una
rete di servizi del pubblico e del privato-sociale che sul territorio siano titolari di competenze che
attengono alla materia, promuovendo l’uso di strumenti quale la mediazione per la risoluzione dei
conflitti;

2) Sensibilizzare circa l’opportunità e i possibili risvolti della mediazione penale e della giustizia
riparativa;

3) Predisporre, nelle situazioni di reati intrafamiliari, interventi specializzati, di accompagnamento
alla gestione delle conflittualità e ove possibile, di mediazione (penale, dei conflitti, familiare) rivolti ai
componenti dell’intero nucleo familiare, in qualità di vittime intese in senso lato con un approccio
sistemico relazione anche relativamente al reo.

4) Supportare gli interventi di assistenza alle vittime di reato migranti/straniere, lavorando in
collaborazione con gli altri enti facenti parte della coprogettazione.

Ambiti territoriali coinvolti

Alessandria e provincia - Torino e provincia

Obiettivo generale

Attivare spazi di accoglienza, ascolto e sostegno a favore delle vittime attraverso un approccio integrato e
multidisciplinare favorendo la diffusione della mediazione come strumento di risoluzione dei conflitti e
supportare azioni di giustizia riparativa e mediazione penale.

Destinatari

12 beneficiari/e, tra vittime di qualsiasi tipologia di reato e autori di reato, indipendentemente dalla loro età,
genere, nazionalità, origine etnica, religione, condizione sociale ed economica, nonché i familiari e conviventi
delle vittime quando abbiano sofferto in conseguenza del reato (vittime secondarie).

Attività previste

Per ogni tipologia di attività richiesta nell’Avviso sono individuati obiettivi specifici e modalità.

A) Rete di servizi pubblico-privato

Obiettivo: implementare la rete di servizi rivolti al pubblico creando una rete che prevede la creazione di una
collaborazione stabile fra i diversi soggetti del pubblico e del privato sociale, rafforzando il coinvolgimento
della comunità territoriale in ottica di partecipazione al percorso più complessivo di inclusione sociale della
persona.

Modalità:

1



- consolidamento e instaurazione di ulteriori rapporti con le realtà del pubblico (es. UEPE) e del
privato interessate a lavorare sulle tematiche legate a supporto alle vittime, mediazione, giustizia
riparativa, percorsi di sostegno psicologico anche intrafamiliare, dando continuità i rapporti già
instaurati (Carcere di Alessandria, UEPE Alessandria, C.I.S.S.A.C.A.) e

- redazione e partecipazione ai tavoli preparatori, laddove possibile, di eventuali accordi di
collaborazione o simili di concerto con la Regione e con altri enti del pubblico privato (es. Accordo
sviluppato con rete Dafne, Commissione Territoriale/Prefettura, CAV, Città Metropolitana di Torino
relativo alle vittime di violenza di genere).

B) Linea telefonica

Obiettivo: offrire alle vittime di reato un sostegno sia ai vissuti emozionali sia ai bisogni materiali.

ERI contribuisce alla diffusione e conoscenza della linea telefonica promuovendo in tutti i progetti in corso, e
verso tutti i beneficiari e le beneficiarie coi quali/con le quali entri in contatto, nonché verso gli altri enti, in
continuità con il lavoro svolto sino ad ora relativo alla promozione di tale servizio.

C) Interventi diversificati a partire dal fatto-reato

Obiettivo: supporto alle vittime, informazione ed orientamento ai servizi sin dall’immediatezza del reato,
supporto all’autore di reato.

Modalità:

In tale ambito l’ente si propone di svolgere le seguenti azioni:

- Presa di contatto con le Autorità di polizia locali per la definizione di modalità condivise di
orientamento ed informazione e organizzazione di incontri conoscitivi, periodici di definizione delle
esigenze e organizzazione delle attività sotto indicate.

- Attivazione fin dall’immediatezza del fatto-reato nonché dal primo contatto con le Autorità di
interventi diversificati di assistenza rispetto ai bisogni della vittima (di concerto, in particolare con il
lavoro svolto da Rete Dafne)/autore di reato (nell’ambito giustizia riparativa mediazione penale) a
seguito di colloquio preliminare. Il colloquio preliminare è svolto dall’operatrice/operatore sociale
educatrice/educatore per individuare l’intervento da effettuare. A seguito del primo colloquio l’equipe
determina l’intervento da effettuare.
Interventi previsti:

- Supporto psicologico, in collaborazione con Rete Dafne.
- Orientamento giustizia riparativa:mettere l’utente a conoscenza della possibilità di ricorrere a

modalità alternative di risoluzione del conflitto.
- Orientamento ai servizi del territorio: sanitari, socio-assistenziali, amministrativi e risorse

territoriali in genere. Saranno presentati al singolo richiedente i servizi territoriali di
riferimento per le diverse esigenze, sia circoscrizionali che cittadini, si darà spazio alla
presentazione di servizi sul territorio di tipo ludico-ricreativo, strumento fondamentale di
inclusione sociale utile inoltre alla formazione di una rete di sostegno anche in futuro.

- Proposta di percorsi di mediazione, qualora ne sussistano le condizioni, con l'autore di reato.

D) Azione di informazione

Obiettivo: informare sull’iter e sul possibile ruolo della vittima all’interno del procedimento penale, anche in
sede di udienza.

Modalità:

- presa di contatto con avvocati/reti di avvocati (es. ASGI) per l’elaborazione di una modalità di
intervento/relazione con i propri assistiti da adottare.

- Organizzazione di incontri periodici con operatori pubblici e privati del settore organizzati
coordinandosi con gli stessi e informativa sulla mediazione(penale e intrafamiliare) e la giustizia
riparativa presso i servizi anche attraverso l’uso del volantino ideato nell’ambito del progetto SUVIRE
e MEDIARE del 2023

E) Azione di sensibilizzazione
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Obiettivo: sensibilizzare circa l’opportunità e i possibili risvolti della mediazione penale, della giustizia
riparativa.

Modalità:

- Organizzazione di incontri informativi e di sensibilizzazione presso le scuole dei territori coinvolti, in
particolare secondarie di secondo grado, relativamente alla sensibilizzazione e informazione sulle
tematiche dell’avviso: mediazione, giustizia riparativa, supporto alle vittime di reato. Saranno
realizzati incontri informativi rispetto ai servizi presenti sul territorio, e formativi rispetto al supporto
alle vittime di reato, sarà occasione per mostrare strumenti quali: linea telefonica, sostegno
psicologico, sportelli etc e per approfondire concetti come quello di vittima, in modo da sensibilizzare
in particolare i giovani e i minori sulle tematiche e fornire strumenti di supporto operativo. Si prevede
di organizzare almeno 6 incontri durante il corso del progetto della durata di circa 2 ore ciascuno
coinvolgendo almeno 250 studenti.

- Diffusione anche attraverso i social network delle iniziative previste e dei relativi servizi offerti da
ERI, Ass. Diritto & Rovescio ed i partner della Coprogettazione.

F) Mediazione (penale, familiare, dei conflitti) anche con autore di reato

Tenuto che nel caso di assistenza alle vittime di violenza nei confronti delle donne e di violenza domestica, la
Convenzione di Istanbul vieta espressamente l'applicazione delle tecniche di mediazione familiare e/o
conciliazione, ivi compreso l’invio ad altri servizi che le applicano, (art. 48 della Convenzione di Istanbul), gli
enti partner si propongono di realizzare il seguente intervento:

Predisposizione, nelle situazioni di reati intrafamiliari, di interventi specializzati, di
accompagnamento alla gestione delle conflittualità e ove possibile, di mediazione, rivolti ai
componenti dell’intero nucleo familiare, in quanto vittime e autori di reato che si trovano a dover
gestire l’impatto emotivo derivante dalle conseguenze del reato e la “ri-costruzione” dei legami
interrotti.

S propongono n. 4 percorsi di mediazione totali nel corso del progetto.

1) Mediazione penale:

Il percorso viene condotto da due mediatori esperti e si struttura nelle seguenti fasi:

- incontro con il servizio sociale (UEPE/CISSACA/altri) incaricato del caso per la presentazione della
situazione in oggetto e per la presa in carico;

- primo colloquio individuale con il reo: colloquio che si pone l’obiettivo di raccogliere la motivazione
all’avvio del percorso e di informare la persona circa gli obiettivi e i limiti del percorso;

- primo contatto e primo colloquio individuale con la vittima: si pone l’obiettivo di informare della
possibilità dell’avvio di un percorso di mediazione con l’autore del reato subito, sottolineando la
libertà di aderire o meno;

- fase degli incontri individuali: si propongono circa n. 3 colloqui individuali a testa che hanno la finalità
di offrire uno spazio di ascolto non giudicante e instaurare un rapporto di fiducia con i mediatori. In
questa fase vi è anche la preparazione agli incontri di mediazione permettendo dunque di chiarire
dubbi e perplessità in merito;

- incontro/i di mediazione: l’incontro o gli incontri (n. 3 circa) hanno l’obiettivo di costruire uno spazio di
ascolto che agevoli il riconoscimento reciproco senza che le parti si sentano forzate in alcun modo;

- colloqui individuali post-mediazione: sono proposti alla fine del percorso per dare la possibilità alle
persone di raccontare l’esperienza vissuta e di dare conclusione al percorso.

2) Mediazione familiare: “ri-costruzione” dei legami

Il lavoro di mediazione è volto innanzitutto a ripristinare una comunicazione che non è più fluida da tempo,
tra il reo e la sua famiglia. L’intervento prevede una fase di pre-mediazione con n. 2 incontri individuali, l’uno
con il detenuto e l’altro con il familiare; a seguito dei due colloqui separati, i mediatori definiranno l’intervento
e l’organizzazione del primo incontro congiunto.
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Una volta ristabilito il dialogo vengono dunque definiti gli obiettivi, che generalmente vertono su tre aspetti:
riorganizzazione della famiglia in caso di separazione; sostegno alla genitorialità; mediazione
intergenerazionale.

I percorsi verranno in ogni caso costruiti ad hoc per ogni situazione, in modo da calibrare incontri familiari e
incontri individuali in base all’esperienza vissuta. In tali percorsi verranno inoltre valutati in modo puntuale i
bisogni della famiglia, per riuscire a rispondere alle esigenze anche in modo concreto, avvalendosi delle
Associazioni presenti sul territorio (per la ricerca del lavoro, della casa, di attività sociali/ludiche e di
sostegno…).

Si propongono incontri condotti da una coppia di mediatrici dei conflitti e si stima che i percorsi siano
strutturati in n. 10/12 incontri ciascuno.

3) Sostegno psicologico e/ o psicoterapeutico

Si propongono percorsi di sostegno psicologico.

Coordinamento dell’ATS

Il progetto prevede:
- una Coordinatrice del progetto
- un/una Referente per ciascun partner;
- riunioni periodiche multidisciplinari tra gli operatori presenti in entrambi gli enti con cadenza almeno

mensile;
- divisione dei compiti tra i partners in relazione alle azioni previste.
- monitoraggio periodico delle attività, come precisato sotto.
- relazioni periodiche in ottemperanza al monitoraggio previsto dalla Regione e dal Ministero e relativo

a Cassa delle Ammende.

Monitoraggio, valutazione e strumenti
La presente proposta progettuale prevede momenti di valutazione, ogni sei mesi, nell’ottica di fornire
elementi di aggiornamento a metà percorso ed una relazione finale per ciascun anno attestante i risultati
raggiunti. Nel Report intermedio e nel report finale verranno dettagliati i seguenti valori:

● numero di vittime di reato/autori accolte e seguite e andamento dei percorsi di sostegno
● descrizione dei percorsi di accompagnamento dei/delle beneficiari/beneficiarie, attività proposte ed

interventi realizzati
● esiti dei follow up sulle prese in carico in termini di efficacia e qualità del supporto
● tipologia e modalità di collaborazione con gli enti socio assistenziali e con le asl di riferimento e con

ulteriori enti del pubblico privato
● diffusione della campagna informativa presso le scuole.

Nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali (GDPR e ss.mm.ii), sarà redatto un dossier
personale per ciascun beneficiario preso in carico dall’equipe multidisciplinare.

Strumenti di valutazione: elenco beneficiari nel rispetto della privacy, questionario di valutazione e riquadro
con suggerimenti di miglioramento, colloqui, focus group.

4. Organigramma

L’organigramma in tabella tiene conto della divisione delle Azioni in ATS, per tale ragione prevede la
presenza di una Coordinatrice di progetto e di due referenti delle azioni specifiche, una per ERI e una per
InMediaRes al fine di organizzare al meglio il lavoro del raggruppamento. La coordinatrice con il supporto
delle Referenti si occuperà dei progetti nelle aree provinciali indicate.

L’equipe di lavoro è formata per la quasi totalità da donne, valore aggiunto per il progetto soprattutto in
relazione alle situazioni di reati intrafamiliari che statisticamente coinvolgono maggiormente le donne e i
minori.

NOME RUOLO SPECIALIZZAZIONE/QUALIFICA ANNI DI
ESPERIENZA
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FORIOSO MIZAR Coordinatrice progetto Laureata in Giurisprudenza con Tesi sulla
mediazione penale e Abilitata alla professione
forense; Progettista e consulente giuridica

9

ANDRES FUENTES Referente ERI Laureato in psicologia Specializzazione in
Psicoterapia Sistemico Relazionale

12

MANUELA GAVEGLIO Referente Ass.
DIRITTO&ROVESCIO
InMediaRes APS

Mediatrice Familiare/dei conflitti, formatrice 12

FRANCESCA CARA Esperta
rendicontazione e
percorsi scolastici

Specializzata in rendicontazione e contabilità e
nelle attività con studenti per la realizzazione di
percorsi di informazione e sensibilizzazione
scolastici - Laurea in lingua e letteratura

3

Gli operatori e le operatrici (psicologi, operatori sociali, mediatori, consulenti legali), che comporranno il
gruppo di lavoro multidisciplinare, indicando per ciascuno, la specializzazione, le qualifiche e gli anni di
esperienza.

NOME RUOLO SPECIALIZZAZIONE/QUALIFICA ANNI DI
ESPERIENZA

ANDRES FUENTES Operatore sociale,
mediatore
interculturale

Mediatore interculturale specializzato, Laureato in
psicologia Specializzazione in Psicoterapia
Sistemico Relazionale;

12

ANNALUCIA PIERRI Mediatrice penale e
psicologa - Azioni di
sensibilizzazione e
informazione e
colloqui (Azione
3-4-5)

Psicologa impegnata in progettazione
psico-sociale e ricerca Mediatrice penale e
penale minorile - Esperta in mediazione e
gestione dei conflitti in ambito familiare e
scolastico, con esperienza nell'ambito
etnopsichiatrico.

5

ESTER MORONI Supervisora e
mediatrice

Psicologa, Mediatrice penale, Mediatrice
Familiare, Supervisora

18

IRENE SAPORITO Mediatrice e
Assistente sociale

Mediatrice Penale, Familiare 7

BARBARA CONTI Mediatrice Mediatrice Familiare/dei conflitti, formatrice 12

MANUELA
GAVEGLIO

Referente partner di
progetto

Mediatrice Familiare/dei conflitti, formatrice 12

ELISA MONTICONE Avvocata e mediatrice Avvocata, Mediatrice Familiare/conflitti, formatrice 12

7. Piano dei costi

DETTAGLIO VOCI DI

SPESA

A

IMPORTO TOTALE

(COLONNA

C+EVENTUALE

COLONNA D) 100%

B

DI CUI:

A CARICO DEL

FINANZIAMENTO

PUBBLICO

C

DI CUI: eventuale

COFINANZIAMENTO

(SPECIFICARE FONTE DI

FINANZIAMENTO)

D

PM - Monitoraggio e
€ 877.50 € 877.50
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valutazione, coordinamento
tecnico e amministrativo (ERI)
PM - Sviluppo nuove reti
territoriali e consolidamento
reti esistenti (ERI) € 1,170.00 € 1,170.00
Esperta - Gestione
rendicontazione e segreteria
(ERI) € 513.00 € 513.00
Esperta - Supporto percorsi
scolastici (ERI) € 229.50 € 229.50
Operatore sociale e referente
Alessandria - Supporto
vittime/orientamento servizi e
rete (ERI)

€ 2.220,00 € 2.220,00

Supporto psicologico
individuale - Supporto
vittime/orientamento servizi e
rete (ERI)

€ 10.400,00 € 10.400,00

Esperti/e - Mediazione
interculturale e linguistica
(ERI)

€ 590,00 € 590,00

Psicologhe /mediatrici ed
esperte - Informazione,
formazione e
sensibilizzazione (Ass. In
mediares)

€ 500,00 € 500,00

Psicologhe/mediatrici In
mediares - Mediazione
penale/familiare (Ass. In
mediares)

€ 3.500,00 € 3.500,00

TOTALI
€ 20.000,00 € 20.000,00

Spese ammissibili a valere sul finanziamento pubblico:

Spese di personale, per un costo massimo di € 25,00 orari.

Data, 30.11.2023 Firma del Legale Rappresentante del Soggetto Proponente
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Impegni di spesa e liquidazioni ALLEGATO E

Pagina 1 di 1

Denominazione C.F./P.I

375925 97800970010 € 110.000,00 € 16.272,60 € 32.545,20 € 32.545,20 € 28.637,00

372968 94076380032 € 20.000,00 € 2.963,70 € 5.927,40 € 5.927,40
€ 5.181,50

330416 97750340016 € 20.000,00 € 2.963,70 € 5.927,40 € 5.927,40
€ 5.181,50

Totale € 150.000,00  22.200,00  44.400,00  44.400,00  39.000,00 

Interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 
2012/29/UE.  CUP J61J22002750001. 

Codice 
beneficiario

IMPORTO 
CONCESSO

PRIMO ACCONTO 
ANNO 2023

SECONDO 
ACCONTO 2024

TERZO 
ACCONTO 2025

SALDO TEORICO 
2026

Associazione Rete 
Dafne Onlus

OrientaMente ETS 
APS

European Reserch 
Institute



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/15235/2 della prenotazione 2023/15235
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -16.272,60
Importo iniziale (€): 115.966,20
Importo finale (€): 93.766,20
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Modifica N.: 2023/15235/3 della prenotazione 2023/15235
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -2.963,70
Importo iniziale (€): 115.966,20
Importo finale (€): 93.766,20
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/15235/4 della prenotazione 2023/15235
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -2.963,70
Importo iniziale (€): 115.966,20
Importo finale (€): 93.766,20
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2023/24055
Descrizione: ASSEGNAZIONE PRIMO ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 16.272,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 375925
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Impegno N.: 2023/24056
Descrizione: ASSEGNAZIONE PRIMO ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 2.963,70
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 372968
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2023/24057
Descrizione: ASSEGNAZIONE PRIMO ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 2.963,70
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 330416
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/1668/2 della prenotazione 2024/1668
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -32.545,20
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Modifica N.: 2023/1668/3 della prenotazione 2024/1668
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -5.927,40
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/1668/4 della prenotazione 2024/1668
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -5.927,40
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2024/5315
Descrizione: ASSEGNAZIONE secondo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 32.545,20
Cap.: 180906 / 2024 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 375925
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Impegno N.: 2024/5316
Descrizione: ASSEGNAZIONE secondo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 5.927,40
Cap.: 180906 / 2024 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 372968
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2024/5317
Descrizione: ASSEGNAZIONE secondo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a 
seguito di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 5.927,40
Cap.: 180906 / 2024 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 330416
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/535/2 della prenotazione 2025/535
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -32.545,20
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Modifica N.: 2023/535/3 della prenotazione 2025/535
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -5.927,40
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Modifica N.: 2023/535/4 della prenotazione 2025/535
Descrizione: RIDUZIONE PER ASSEGNAZIONE FINANZIAMENTO
Importo riduzione/aumento (€): -5.927,40
Importo iniziale (€): 314.298,60
Importo finale (€): 263.364,60
Cap.: 180906 / 2023 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2025/1152
Descrizione: ASSEGNAZIONE terzo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a seguito 
di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 32.545,20
Cap.: 180906 / 2025 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 375925
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Impegno N.: 2025/1153
Descrizione: ASSEGNAZIONE terzo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a seguito 
di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 5.927,40
Cap.: 180906 / 2025 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 372968
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Impegno N.: 2025/1154
Descrizione: ASSEGNAZIONE terzo ACCONTO per la realizzazione di un progetto esecutivo a seguito 
di coprogettazione per la realizzazione di interventi rivolti all'assistenza e al sostegno delle vittime di 
qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE
Importo (€): 5.927,40
Cap.: 180906 / 2025 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 330416
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Prenotazione N.: 2026/207
Descrizione: D.G.R. N. 14 - 5367 DEL 15/7/2022. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO A 
SEGUITO DI COPROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RIVOLTI 
ALL'ASSISTENZA E AL SOSTEGNO DELLE VITTIME DI QUALSIASI TIPOLOGIA DI REATO, IN 
OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA 2012/29/UE - SALDO TEORICO
Importo (€): 28.637,00
Cap.: 180906 / 2026 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 375925
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Prenotazione N.: 2026/210
Descrizione: D.G.R. N. 14 - 5367 DEL 15/7/2022. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO A 
SEGUITO DI COPROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RIVOLTI 
ALL'ASSISTENZA E AL SOSTEGNO DELLE VITTIME DI QUALSIASI TIPOLOGIA DI REATO, IN 
OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA 2012/29/UE - SALDO TEORICO
Importo (€): 5.181,50
Cap.: 180906 / 2026 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 372968
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 902/A2202A/2023  DEL 19/12/2023

Prenotazione N.: 2026/211
Descrizione: D.G.R. N. 14 - 5367 DEL 15/7/2022. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO A 
SEGUITO DI COPROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RIVOLTI 
ALL'ASSISTENZA E AL SOSTEGNO DELLE VITTIME DI QUALSIASI TIPOLOGIA DI REATO, IN 
OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA 2012/29/UE - SALDO TEORICO
Importo (€): 5.181,50
Cap.: 180906 / 2026 - TRASFERIMENTI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - FONDI STATALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
CUP: J61J22002750001
Soggetto: Cod. 330416
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 10.7 - Esclusione sociale n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma: Cod. 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Accertamento N.: 2026/57
Descrizione: D.G.R. N. 14 - 5367 DEL 15/7/2022. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO A 
SEGUITO DI COPROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RIVOLTI 
ALL'ASSISTENZA E AL SOSTEGNO DELLE VITTIME DI QUALSIASI TIPOLOGIA DI REATO, IN 
OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA 2012/29/UE
Importo (€): 39.000,00
Cap.: 20572 / 2026 - FONDI DI CASSA DELLE AMMENDE PER LA PROMOZIONE DI 
INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - FONDI STATALI
Soggetto: Cod. 362213
PdC finanziario: Cod. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 2 - per le altre entrate
Natura ricorrente: Cod. 2 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche


